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Amministrazione destinataria 

Comune di Castel Goffredo

Ufficio destinatario 

Polizia locale

Domanda di autorizzazione per l'accensione di falò o fuochi

Il sottoscritto           

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Scala Piano SNC CAP

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

domiciliazione delle comunicazioni relative al procedimento 

(articolo 3-bis, comma 4-quinquies del Decreto Legislativo 07/03/2005, n. 82)

Il sottoscritto chiede che le comunicazioni relative al procedimento trasmesse dall'Amministrazione vengano inviate al seguente indirizzo di posta elettronica

CHIEDE

Ai sensi del regolamento di Polizia urbana del Comune di Castel Goffredo l’autorizzazione all’accensione di un fuoco

Il giorno Dalle Alle Nell’area scoperta della località

Valendosi della facoltà prevista dall'articolo 46 e dall'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.

445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.

445 e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,

DICHIARA

che è previsto il servizio di vigilanza e di pronto intervento condotto e garantito da personale adeguatamente preparato

che l’accensione del fuoco o del falò avverrà nel rispetto delle norme di legge quanto alla sicurezza delle persone e alla

prevenzione di ogni danno, in particolare evitando possibili cadute di scorie incandescenti su abitazioni o complessi

immobiliari e l’eccessiva vicinanza a strade

che saranno predisposti i seguenti mezzi antincendio

Mezzi

che sarà bruciata soltanto legna con esclusione di legno trattato, di oggetti di arredo in legno e affini, di materiali plastici,

pneumatici o rifiuuti di alcun tipo

che è escluso l’impiego di carburanti e di combustibili liquidi o gassosi

di essere ad una distanza minima di almeno 50 metri dalle abitazioni sparse e di almeno 100 metri da edifici, dalle strade

pubbliche e da qualsiasi deposito di materiale infiammabile o combustibile

che i materiali impiegati - vegetali e lignei- non abbiano subito processi o trattamenti di natura chimico-fisica ed in

generale è fatto divieto di combustione di scarti di lavorazione e i rifiuti di ogni genere (è consentito utilizzare residui di

lavorazioni agricole, forestali e del verde quali scarti legnosi o erbacei in specie tralci e ramaglie, residuati delle pratiche

agronomiche della potatura e dell’estirpazione di frutteti o vigneti, sfalcio delle arginature e dei fosso, nonché in generale,

materiali a base di carta-cartone e legnami non trattati)

che sia creata una fascia di isolamento, della larghezza minima di cinque metri, costituita da terreno lavorato e,



comunque, privo di vegetazione ovvero in grado di isolare l’area su cui insiste il fuoco.

che sia interdetta alle persone un’area attorno al fuoco di raggio, quantomeno maggiore di due metri rispetto all’altezza

della pira stessa. Maggiore è l’altezza in proporzione andrà aumentato il raggio di sicurezza

di essere a conoscenza che la situazione meteorologica deve essere favorevole e con ventilazione sufficiente a disperdere

i fumi nell’atmosfera. In caso di mutazione delle condizioni che ne rendono pericoloso lo svolgimento ovvero la

prosecuzione il responsabile deve dare un segnale di interruzione allontanando gli eventuali spettatori



che i fuochi accesi deve essere assiduamente sorvegliati con la costante presenza del richiedente o del responsabile

dell’inziativa o un suo delegato o collaboratore

che il fumo non arrechi pericolo o disagio alla circolazione stradale o alla cittadinanza

che se per qualsiasi causa, anche naturale, il fuoco acceso dovesse produrre fuoco in quantità eccessiva o ristagno dello

stesso a livello del suolo, è fatto obbligo spegnerlo

che la cittadinanza presente venga mantenuta a tale distanza e, comunque, secondo le condizioni meteorologiche è

responsabilità del richiedente o del responsabile valutare le condizioni di sicurezza ambientale

che il richiedente o responsabile dell’iniziativa si attenga agli orari concordati e che al termine si assicuri dello

spegnimento del fuoco

di avere la disponibilità di una cisterna o botte di acqua di adeguate capacità per lo spegnimento in caso di emergenza

di essere a conoscenza che è vietata la combustione di: penumatici, materie plastiche o derivati, espansi, combustibili

liquidi quali benzina, kerosene, gasolio e simili (dei quali è tassativamente vietato l’uso anche per l’alimentazione e

l’accensione di fuochi)

di essere a conoscenza che è vietato assolutamente bruciare materiali o accendere fuochi in luoghi diversi da quanto

richiesto in centro abitato e in luoghi abitati, nonché nelle vicinanze o in prossimità delle sede stradali. Il divieto di

accensione fuochi contempla anche gli spazi comunali a verde e ogni altra area pubblica

di essere a conoscenza che è altresì vietato su tutto il terriotorio comunale appiccare fuoco libero, siepi, erba degli argini

dei fossi, scarpate, nonché a materiali di varia natura presenti in cantieri edili nonochè in ambito della ripulita di prati e

giardini

di essere a conoscenza che è vietata la combustione in loco di piccoli cumuli non superiori a tre metri steri per ettaro di

residui vegetali agricoli o forestali nel periodo dal 15 ottobre al 15 aprile di ogni anno, è consentita la combustioone se

eseguita dal proprietario o dal possessore del terreno per soli due giorni all’interno del periodo nelle zone imprevie o non

raggiungibili dalla viabilità ordinaria e con modalità atte ad evitare impatti diretti di fumi ed emissioni sulle abitazioni

previa comunicazione

Eventuali annotazioni (numero massimo di caratteri: 800)

Elenco degli allegati 

(barrare tutti gli allegati richiesti in fase di presentazione della pratica ed elencati sul portale)

copia del documento di identità

(da allegare se il modulo è sottoscritto con firma autografa)

altri allegati (specificare)

Informativa sul trattamento dei dati personali 

(ai sensi del Regolamento Comunitario 27/04/2016, n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196)

dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet

istituzionale dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse all'atto della

presentazione della pratica.


